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Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2024, n. 7-8741 
Legge regionale n. 4/2009, articolo 3, comma 3bis. Regolamento regionale n. 6/R/2023, articolo 
3, commi 2 e 5. Approvazione della perimetrazione delle superfici meritevoli di ripristino delle 
attività agricole e pastorali, nell'ambito delle procedure di adeguamento dello strumento 
urbanistico del Comune di Sizzano al Piano paesaggistico regionale (Ppr), di cui alla D.C.R. n. 
233-35836 del 3 ott... 
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DGR 7-8741/2024/XI 
 
OGGETTO:  
Legge regionale n. 4/2009, articolo 3, comma 3bis. Regolamento regionale n. 6/R/2023, articolo 3, 
commi 2 e 5. Approvazione della perimetrazione delle superfici meritevoli di ripristino delle attività 
agricole e pastorali, nell'ambito delle procedure di adeguamento dello strumento urbanistico del 
Comune di Sizzano al Piano paesaggistico regionale (Ppr), di cui alla D.C.R. n. 233-35836 del 3 
ottobre 2017 
           
A relazione di:  Carosso 
 
Premesso che 
- il D.lgs. n. 34/2018 “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali”, all’articolo 7, comma 11, 
prevede che con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, sono adottate 
disposizioni per la definizione di criteri minimi nazionali per il riconoscimento dello stato di 
abbandono delle attività agropastorali preesistenti per le superfici di cui all'articolo 5, comma 2, 
lettera a), ai sensi del quale non rientrano nella definizione di bosco le formazioni di origine 
artificiale realizzate su terreni agricoli anche a seguito dell'adesione a misure agro-ambientali o 
nell'ambito degli interventi previsti dalla politica agricola comune dell'Unione europea; 
- il D.M. 12 agosto 2021 che approva le disposizioni per la definizione dei criteri minimi nazionali e 
per il riconoscimento dello stato di abbandono delle attività agropastorali, preesistenti per le 
superfici di cui al suddetto articolo 5, comma 2, lettera a) stabilisce: 
• all’articolo 2, le superfici meritevoli di tutela e ripristino; 
• all’articolo 3, i criteri minimi nazionali per il riconoscimento dello stato di abbandono delle 

attività agropastorali preesistenti per le superfici escluse dalla definizione di bosco, 
esclusivamente ai fini del ripristino delle attività agricole e pastorali preesistenti, della 
conservazione della biodiversità e della qualità del paesaggio; 



 

- la legge regionale n. 4/2009 “Gestione e promozione economica delle foreste”, all’articolo 3, 
comma 3bis, individua tra le porzioni di territorio ricoperte da vegetazione arborea e arbustiva non 
considerate bosco le seguenti fattispecie: 
• i nuclei edificati e colonizzati da vegetazione arborea o arbustiva a qualunque stadio d'età; 
• le formazioni forestali di origine artificiale realizzate su terreni agricoli a seguito dell'adesione a 

misure agro ambientali promosse nell'ambito delle politiche di sviluppo rurale dell'Unione 
europea una volta scaduti i relativi vincoli; 

• i paesaggi agrari e pastorali di interesse storico coinvolti da processi di forestazione, naturale o 
artificiale, oggetto di recupero a fini produttivi; 

- il Piano paesaggistico regionale (Ppr), di cui alla D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017, 
all’articolo 16, individua i “territori coperti da foreste e da boschi”, prevedendo che questi possano 
essere oggetto di “interventi di riqualificazione e recupero delle aree agricole, dei terrazzamenti e 
dei paesaggi agrari e pastorali di interesse storico, oggetto di invasione vegetazionale, previa 
individuazione delle aree interessate”; 
- il regolamento regionale n. 4/R/2019, di attuazione del Piano paesaggistico regionale del Piemonte 
(Ppr), all’articolo 10 dispone che, in sede di conferenza di copianificazione e valutazione, la 
Regione e il MiBAC (Segretariato e Soprintendenza) si esprimono sulla variante di adeguamento al 
Ppr ai sensi dell’articolo 15bis della legge regionale 56/1977 e del regolamento regionale 1/R/2017, 
con riferimento a tutte le previsioni del Prg, incluse quelle già presenti nel piano vigente; a tal fine 
nel periodo che intercorre tra la prima e la seconda seduta della prima conferenza di 
copianificazione può essere attivato il Tavolo tecnico di cui all’articolo 2, comma 6, del medesimo 
regolamento, che procede all’istruttoria della variante; per particolari necessità il Tavolo può essere 
attivato anche nell'ambito della seconda conferenza di copianificazione; il parere del MiBAC 
espresso in conferenza assume carattere vincolante in merito agli aspetti riguardanti i beni 
paesaggistici ai sensi del comma 5bis del suddetto articolo 15bis; 
- il regolamento regionale n. 2/R/2017, ora abrogato dal regolamento regionale n, 6/R/2023, 
disponeva le modalità per il riconoscimento delle fattispecie di cui al comma 3 bis, dell’articolo 3 
della legge regionale n. 4/2009; 
- il regolamento regionale n. 6/R/2023, in particolare, individua le superfici ricoperte da vegetazione 
arborea e arbustiva non considerate bosco, ai sensi del sopra citato articolo 3, comma 3 bis, della 
legge regionale 4/2009, e definisce modalità e criteri per il loro accertamento, ai fini del ripristino 
delle attività agricole e pastorali nel rispetto dei criteri minimi nazionali per il riconoscimento dello 
stato di abbandono delle superfici escluse dalla definizione di bosco di cui al sopra richiamato D.M. 
del 12 agosto 2021. 
 
Richiamato, in particolare, che il sopra citato regolamento regionale n. 6/R/2023 
• all’articolo 3, comma 2, prevede che le superfici meritevoli di ripristino delle attività agricole e 

pastorali o di restauro delle preesistenti edificazioni possono essere individuate e perimetrate 
anche nell’ambito delle procedure di adeguamento degli strumenti urbanistici al Ppr ai sensi 
dell’articolo 145, comma 4 del d.lgs. n. 42/2004, come disciplinate con regolamento regionale n. 
4/R/2019 di attuazione del medesimo Piano paesaggistico regionale del Piemonte; 

• all’Allegato C “Disposizioni procedurali”, punto 3, disciplina le procedure da seguire nel caso di 
perimetrazioni in sede di adeguamento del PRG al Ppr, specificando che, nell’ambito dei lavori 
del sopra citato Tavolo tecnico sono acquisite le risultanze dell’istruttoria tecnica e che il parere, 
formulato dalle strutture regionali competenti in materia forestale e paesaggistica e dalla 
Soprintendenza competente per territorio sul riconoscimento della perimetrazione delle superfici 
meritevoli di tutela e ripristino delle attività agricole e pastorali preesistenti e del recupero dei 
nuclei edificati colonizzati da vegetazione arborea o arbustiva, confluisce negli esiti del Tavolo 
tecnico per la valutazione dello strumento di pianificazione in adeguamento al Ppr. 

Preso atto che il Comune di Sizzano (NO), con nota n. 1096 del 17 marzo 2022, acquisita agli atti 
con il prot. n. 00034294 del 21 marzo 2022, avanzava istanza ex articolo 3 (Perimetrazioni 



 

comunali) del regolamento regionale n. 2/R/2017 proponendo il riconoscimento delle porzioni di 
territorio comunale ricoperte da vegetazione arborea e arbustiva da considerarsi non boscate in 
quanto rientranti nelle fattispecie di cui all’articolo 3, comma 3 bis, lettera d), della legge regionale 
n. 4/2009, (per una superficie complessiva di circa 185 ettari) di cui alla D.C.C. n. 27 del 25 
novembre 2021 del Comune di Sizzano relativa all’adozione della Proposta Tecnica del Progetto 
Preliminare della Variante al PRGC. 
Dato atto che la Direzione regionale Ambiente, Energie e Territorio, Settore “Foreste”, come da 
documentazione agli atti: 
con nota prot. n. 00036586/2023 del 13 marzo 2023, a seguito della riunione tenutasi in via 
telematica il 3 marzo 2023, con il Comune di Sizzano, richiedeva modifiche ed integrazioni alla 
perimentrazione di cui alla D.C.C. n. 27 del 25 novembre 2021, proponendo al Comune di 
organizzare un Tavolo tecnico; 
tenuto conto che con nota prot. n. 00000377/2024 del 30 gennaio 2024, il Comune di Sizzano ha 
trasmesso la documentazione relativa alla revisione della perimetrazione per una superficie 
complessiva di 160 ettari, con nota prot. prot. n. 00033760/2024 del 23 febbraio 2024, il Settore 
Foreste ha comunicato al comune di Sizzano che il procedimento avviato in base al regolamento 
regionale n. 2/R/2017 (abrogato) doveva essere ricondotto a quanto previsto dal regolamento 
regionale n. 6/R/2023. 
Preso atto, inoltre, che il Comune di Sizzano, con nota prot. n. 00001083/2024 del 14 Marzo 2024 
(acquisita agli atti con prot. n. 00048011 del 15 marzo 2024), ha trasmesso la D.G.C. n. 17 del 14 
marzo 2024 con cui approva la seconda revisione della proposta di perimetrazione relativa a circa 
96 ettari, ricadente a ovest del Fiume Strona, accompagnata dai seguenti allegati: 
El 1 Relazione tecnico illustrativa 
El 2 Allegato 1.1 SCHEDE DELLE AREE BOSCATE OGGETTO DI RIPRISTINO DEI PAESAGGI 
AGRARI E PASTORALI STRORICI - VIGNETO 
El 2 Allegato 2.2 SCHEDE DELLE AREE BOSCATE OGGETTO DI RIPRISTINO DEI PAESAGGI 
AGRARI E PASTORALI STRORICI - VIGNETO 
El 3 Allegato 2 ELENCO MAPPALI 
El 4 Allegato 3 DISCIPLINARI PRODUZIONE 
TAVOLE: 
Tav. 1.1 Ortofoto Confronto – fonte Google satellite (scala 1:5000); 
Tav. 1.2. Ortofoto– Fonte Geoportale nazionale (scala 1:5000); 
Tav. 2 BDTRE(scala 1:5000); 
Tav. 3.1 Catastale Confronto(scala 1:5000); 
Tav. 3.2 Catastale (scala 1:5000); 
Tav. 3.3 Catastale zona Nord/ovest (scala 1:2500); 
Tav. 3.4 Catastale zona Sud/ovest (scala 1:2500); 
Tav. 4 Superfici catastali (scala 1:5000); 
Tav. 5 Rete Ecologica Comunale (scala 1:5000) 
SHAPEFILE: 
00_Denominazione Aree Ovest 
00_Nomi Aree Ovest  
00_Perimetrazione Primo Invio Ovest  
01_Perimetrazione Paesaggi Agrari Storici OVEST (Revisione perimetrazione)  
02_Revisione Perimetrazione Ovest AGGIUNTE  
03_Revisione Perimetrazione Ovest DETRAZIONI REV 1_Rete ecologica comunale Perimetrazione 
PAS Sizzano. 
 
Dato atto che, nell’ambito dei lavori del Tavolo tecnico, di cui all’articolo 2, comma 6, del 
regolamento regionale n. 4/R/2019, la Direzione Regionale Ambiente Energia e Territorio, con la 
Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio competente per territorio, ha svolto l’istruttoria 



 

per verificare la conformità della proposta di perimetrazione del Comune di Sizzano e ha elaborato 
il documento tecnico “Perimetrazione delle superfici meritevoli di ripristino delle attività agricole 
del Comune di Sizzano - Rappresentazioni cartografiche ed elenco particelle catastali in 
perimetrazione con relativa superficie riconosciuta” (di cui all’Allegato 1 del presente 
provvedimento), sulla scorta dei seguenti risultanze dell’istruttoria tecnica, in appendice allo stesso: 
1a) verbale del Settore “Tecnico Piemonte Nord” (prot. n. 0084458 del 7 maggio 2024); 
1b) parere del Settore “Urbanistica Piemonte Orientale” (prot. n. 00085433 del 8 maggio 2024); 
1c) parere della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Biella 
Novara Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli (acquisito agli atti con prot. n. 00101297 del 3 giugno 
2024); 
1d) nota di precisazione del Settore “Foreste” (prot. n. 00100327 del 31 maggio 2024), con la quale 
si è comunicato che per mero errore materiale, la particella n. 444 fg 7 già stralciata, è da 
ricomprendere nella perimetrazione. 
 
Dato atto, inoltre, che, in esito a tale istruttoria, è stato verificato che, come da documentazione agli 
atti: 
• la perimetrazione delle superfici ricoperte da vegetazione arborea e arbustiva non considerate 

bosco ai sensi dell’articolo 3, comma 3 bis, della legge regionale n. 4/2009, ha tenuto conto dei 
criteri per l’individuazione delle superfici meritevoli di tutela e ripristino delle attività agricole di 
cui all’Allegato A del regolamento regionale n. 6/R/2023; 

• la documentazione risulta conforme in riferimento a quanto indicato nell’Allegato B del 
medesimo regolamento regionale n.6/R/2023; 

• il recupero delle superfici perimetrate è finalizzato all’impianto di vigneto per recuperare tale 
specifico paesaggio agrario storico preesistente; 

• la perimetrazione proposta dal Comune di Sizzano è stata ricondotta su base catastale per poter 
essere acquisita tra gli elaborati cartografici del redigendo Progetto di Variante al Piano 
Regolatore Generale Comunale; 

• la perimetrazione proposta a marzo 2024 relativa a circa 96 ettari, è parzialmente conforme alle 
disposizioni del regolamento regionale n. 6/R/2023 ed agli strumenti di pianificazione vigenti, in 
quanto non sono conformi e, quindi, da escludere dalla perimetrazione definitiva: 

“le superfici situate nella nella Rete Ecologica che è oggetto di revisione nell’ambito della Variante 
al PRGC e quindi non ancora definitiva e le superfici ove in sede di sopralluogo non sono stati 
riscontrati i segni della coltura viticola, quali “baulature” tipiche della coltura, fosse per la raccolta 
dell’acqua e per la regimazione delle acque, vasche e le aree boscate. 
Sono inoltre da escludere le superfici non proposte nell’istanza originaria del 17 Marzo 2022 poiché 
non sono state oggetto di sopralluogo e le superfici che dopo aver ricondotto il dato su base 
catastale, sono risultate inferiori a 20 mq e ritenute poco significative con riferimento all’intera area 
perimetrata”; 
• a seguito delle predette e motivate esclusioni la superficie perimetrata così come ridefinita, 

considerata la suddetta rettifica dell’errore materiale, è pari a circa 79 ettari, così come 
individuata nell’elenco particellare riportato nel documento denominato “Rappresentazioni 
cartografiche ed elenco particelle catastali in perimetrazione con relativa superficie riconosciuta”; 

• della medesima perimetrazione, sono stati realizzati gli elaborati cartografici, cartografia generale 
e di dettaglio, della perimetrazione come ridefinita in sede istruttoria, di cui al suddetto 
documento. 

Dato atto, altresì, che la suddetta Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio, con la 
Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio competente per territorio, ha formulato, 
ciascuna per la parte di propria competenza, condizioni e prescrizioni al fine del ripristino di 
paesaggi rurali di interesse storico. 
 
Preso atto che tali contributi sono confluiti negli esiti del Tavolo tecnico per la valutazione dello 



 

strumento di pianificazione in adeguamento al Ppr, da ultimo riunitosi per la riunione conclusiva in 
data 3 giugno 2024, come da verbale. 
 
Richiamato che: 
- l’articolo 17 della legge regionale n. 56/1977 prevede che “il PRG ogni dieci anni è sottoposto a 
revisione intesa a verificarne l'attualità e ad accertare la necessità o meno di modificarlo, variarlo o 
sostituirlo; è, altresì, oggetto di revisione in occasione della revisione dei piani territoriali e del 
piano paesaggistico o del piano territoriale regionale con specifica considerazione dei valori 
paesaggistici”; 
- l’articolo 5 del regolamento regionale n. 6/R/2023 individua categorie di aree che non possono 
essere riconosciute, ai fini del ripristino delle attività agricole e pastorali di cui al presente 
regolamento. 
 
Richiamato, inoltre, che il regolamento regionale n. 6/R/2023, in particolare, dispone che: 
• all’articolo 1, comma 4, le superfici individuate in esito alle procedure di cui al medesimo 

regolamento regionale continuano a essere considerate bosco, sino all’avvio dell’esecuzione degli 
interventi di ripristino; 

• all’articolo 1, comma 5, le superfici individuate in esito alle procedure di cui al medesimo 
regolamento regionale, tornano ad essere considerate bosco a seguito di abbandono o qualora si 
intenda attuare una forma di gestione diversa da quella autorizzata; 

• all’articolo 1, commi 6, 7 e 8, sono fatte salve, se presenti, le ulteriori misure di tutela di cui 
all’articolo 134 del D.lgs. 42/2004, le disposizioni regionali vigenti nel caso di terreni soggetti a 
vincolo idrogeologico di cui alla legge regionale n. 45/1989, nonché le disposizioni vigenti in 
materia di valutazione di incidenza ai sensi dell’articolo 6 della direttiva 92/43/CEE 

• all’articolo 4, comma 1, gli interventi di ripristino delle attività agricole e pastorali e di restauro 
delle preesistenti edificazioni nelle superfici perimetrate ai sensi dell'articolo 3, commi 1, 2, e 3 
sono subordinati alla presentazione alla Regione, per il tramite del SUAP ove necessario, di una 
segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) ai sensi dell'articolo 19 della legge n. 241/1990, 
corredata dalla documentazione di cui all'allegato B al regolamento regionale n. 6/R/2023; dalla 
data di presentazione della SCIA, gli interventi possono essere iniziati; in caso di accertata 
carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al presente regolamento, l'amministrazione 
competente, ove non sia possibile conformare il progetto intrapreso, adotta motivati 
provvedimenti di divieto di prosecuzione e di rimozione degli eventuali effetti dannosi entro il 
termine perentorio di sessanta giorni dal ricevimento della SCIA. 

Dato atto che la Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio, quale esito istruttorio di cui 
sopra, ha appurato che sussistono le condizioni per approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 5, del 
regolamento regionale n. 6/R/2023, la perimetrazione delle superfici ricoperte da vegetazione 
arborea e arbustiva non considerate bosco ai sensi dell’articolo 3, comma 3 bis, della legge 
regionale n. 4/2009, finalizzata al recupero del paesaggio agrario storico del vigneto preesistente nel 
Comune di Sizzano, come rideterminata a seguito e in esito dell’istruttoria condotta anche dalla 
Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio competente per territorio, come riportata nel 
documento denominato “Rappresentazioni cartografiche ed elenco particelle catastali in 
perimetrazione con relativa superficie riconosciuta”, specificando, in particolare, che: 
- ai fini del ripristino di paesaggi rurali di interesse storico devono essere rispettate le prescrizioni di 
cui all’Allegato B, punto 4.1, del regolamento regionale n. 6/R/2023, nonché le condizioni e 
prescrizioni riportate nei verbale e pareri sopra riportati; 
- la perimetrazione così approvata, in considerazione della dinamica evolutiva delle superfici 
forestali oggetto di valutazione, è da aggiornarsi a cura del Comune di Sizzano in occasione del 
riconoscimento di aree escluse ai sensi del citato articolo 5 e comunque entro e non oltre il termine 
di 10 anni dalla data di pubblicazione della relativa deliberazione di approvazione delle stessa sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, a pena di decadenza 



 

 
Visti: 
la l. 7 agosto 1990, n. 241; 
il D.lgs. 3 aprile 2018, n. 34; 
il D.M. 12 agosto 2021; 
il D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42; 
il Piano paesaggistico regionale approvato con D.C.R. 3 ottobre 2017, n. 233 – 35836; 
la l.r. 10 febbraio 2009, n. 4;  
il Regolamento regionale 4 agosto 2023, n. 6/R. 
 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici 
sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto di natura 
meramente pianificatoria. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale unanime, 

delibera 
 
di approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 5, del regolamento regionale n. 6/R/2023, la 
perimetrazione delle superfici ricoperte da vegetazione arborea e arbustiva non considerate bosco ai 
sensi dell’articolo 3, comma 3 bis, della legge regionale n. 4/2009 e nell'ambito delle procedure di 
adeguamento dello strumento urbanistico del Comune di Sizzano al Piano paesaggistico regionale 
(Ppr), di cui alla D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017, finalizzata al recupero del paesaggio 
agrario storico del vigneto preesistente nel Comune di Sizzano, come riportata nel documento 
denominato “Rappresentazioni cartografiche ed elenco particelle catastali in perimetrazione con 
relativa superficie riconosciuta”, di cui all’Allegato 1, quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, nel rispetto delle condizioni e prescrizioni a questo corredate e riportate 
nelle appendici 1a, 1b, 1c e 1d, come in premessa specificato; 
di stabilire che la suddetta perimetrazione diventa efficace dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte della deliberazione di approvazione della variante generale al 
PRG del Comune di Sizzano, in adeguamento al Piano paesaggistico regionale (Ppr); 
 
che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla comunicazione o dall’effettiva piena conoscenza oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni. 
La presente deliberazione, completa dei Relativi allegati sarà pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’art. 39 comma 1 lettera a) e dell’art. 40 comma 1 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. sul sito 
istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come 
file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



 

 1.  

DGR-8741-2024-All_1_ver_per_pubbl-
Allegato1_Rappresentazioni_cartografiche_ed_elenco_particelle_catastali_in_perimetr
azione_con_relativa_superficie_riconosciuta.pdf  
 

Allegato 

 

 












































































































































